
I CAVALCATORI DELL’EMERGENZA

Sassuolosi ritrovanel vorticedei mediacome

mai le era successo. Logico che i nervi siano

scoperti. Prevedibili anche le reazioni «di pan-

cia» rispetto al pe-

staggio dell’immigra-

to ad opera di due ca-

rabinieri che tentava-

no di arrestarlo. Ma Sassuolo si ri-
trova anche nella scomoda e mai ri-
chiesta posizione di terra di conqui-
sta per i «cavalcatori» dell'emer-
genza, numerosissimi nel centrode-
stra. Mentre dal centrosinistra arri-
vano inviti a indagare e affrontare
la complessità dei problemi, dalle
forze di destra si fa infatti a gara a
spostare l'attenzione sulle raccolte
di firme a favore dei carabinieri.
Domani e domenica si apriranno i
banchetti di Forza Italia. Sempre
domani quelli della Lega, con il ri-
torno di Borghezio. E il caso Sas-

suolo sarà all'ordine del giorno del
congresso dei Giovani Padani che
aprirà la campagna elettorale del
Carroccio a Reggio Emilia domeni-
ca. L'annuncio viene dal segretario,
Filippo Pozzi, che definisce «pseu-
do-aggredito» il marocchino del vi-
deo choc.
Calma, dice il centrosinistra. Paola
Manzini, Ds, questore della Came-
ra, eletta in queste zone, spiega: «L'
episodio di Via Adda è grave, ma
ancor più grave è che la politica si
riduca ad un'irrazionale gara di tifo-
serie, arrivando anche a speculare
sull'incertezza e sul bisogno di sicu-
rezza e di legalità dei cittadini».
Al centro della questione sicurezza
e legalità ci stanno, infatti, anche i
rinforzi per le Forze dell'ordine ri-
chiesti da tempo al Governo, sem-
pre ignorati. Questioni che riguar-
dano in maniera a dir poco margina-

le gli enti locali. E i primi a saperlo
sono proprio i poliziotti, quanto
mai decisi a far sentire la loro voce.
Quelli aderenti al Siulp annunciano
una protesta clamorosa. Si dicono
pronti a chiedere tutti il trasferimen-
to da Sassuolo, stanchi di interveni-
re sotto organico in un quartiere do-
ve sono fatti oggetto di lanci di bot-
tiglie e sassi dalle finestre e persino,
ultimamente, di un letto. Anche i
sindacati di polizia Silp-Cgil, Anip
e Consap chiedono un incontro ur-
gente al Prefetto sugli stessi temi.
Una protesta che va seguita con at-
tenzione perché non cavalca alcun
umore xenofobo né fa da sponda al
centrodestra: «semplicemente»
chiede al governo e al ministero de-
gli Interni di garantire una presenza
delle forze dell’ordine adeguata al-
le esigenze della zona. Il sindaco
Graziano Pattuzzi (Margherita), su-

gli stessi temi, ha sottolineato come
da Sassuolo il grido di allarme sia
stato lanciato a Roma ormai da
quattro anni ma solo oggi comincia
a raccogliere l’interesse del mini-
stro modenese Carlo Giovanardi.
Sull’altro fronte, Francesco Rutelli
ha annunciato la sua visita a Sassuo-
lo e si è attivato presso il ministro
Pisanu affinché venga accelerato
l'invio di poliziotti, carabinieri e po-
liziotto di quartiere, che Sassuolo
attende da tempo. Da registrare an-
che, nel centrosinistra, una polemi-
ca del capogruppo di Rifondazione
in Regione, Leonardo Masella, con
i Ds che avrebbero dato ai carabi-
nieri «massima solidarietà». In real-

tà la solidarietà era all’Arma, non
certo ai due militari protagonisti del
pestaggio e la polemica è stata poi
«sgonfiata» da Rifondazione stes-
sa.
Intanto, ieri, Pattuzzi ha deciso di
presentare una ricerca del dicembre
2005 sulla percezione della sicurez-
za dei sassolesi. I dati, elaborati dal
Politecnico di Milano, pur peggiori
rispetto ad un’analoga indagine del
2003, non indicano affatto una Sas-
suolo in preda al panico da insicu-
rezza: mostrano preoccupazione
crescente per l'aumento della crimi-
nalità a livello nazionale (71%), ma
solo il 30% ha un’alta percezione di
insicurezza a Sassuolo. Significati-

vo l'apprezzamento di quasi due ter-
zi degli intervistati che hanno visto
nello sgombero di un altro palaz-
zo-ghetto a Braida un atto capace di
ripristinare la legalità. E parlano da
sole le risposte sugli stranieri: per il
72% «tra loro c'è molta gente one-

sta che lavora», ma il 70% pensa
che «l'aumento dell'immigrazione
favorisca l'aumento della criminali-
tà». Schizofrenie da paura del diver-
so, ma dati che non lasciano intra-
vedere una situazione esplosiva, sia
pure in presenza di un'ondata mi-
gratoria forte, richiesta dalle impre-
se, alla quale il territorio non ha sa-
puto dare ancora tutte le risposte.
L'importante, però, è che non ci si
nasconda dietro un dito sui proble-
mi da affrontare. Per ragionarne
con i sassolesi il 9 marzo l’europar-
lamentare Ds Pier Luigi Bersani af-
fiancherà Pattuzzi in una manifesta-
zione intitolata «Sassuolo, una città
che rispetta persone e leggi».

Una situazione difficile che richiede risposte ferme ma
pacate. I Ds hanno la più alta considerazione per lo sforzo
quotidiano che l'Arma dei Carabinieri compie per garantire
la sicurezza dei cittadini e ad essa va, anzi, tutta la nostra
solidarietà. Così come pensiamo che migliaia di onesti la-
voratori extracomunitari non possano essere ritenuti re-
sponsabili delle attività illegali di alcuni, una minoranza, di
loro, che devono essere isolati e denunciati.
Ma i Democratici di sinistra hanno sempre condannato ogni
forma di abuso, da qualsiasi parte provenisse, e non fanno
eccezione in questo caso. La violenza non può essere am-
messa mai e bene ha fatto il Comando dell'Arma ad allonta-
nare i militari responsabili dell'aggressione. In momenti co-
me questo occorrono serenità e calma da parte di tutti. Le
basi per affrontare il problema ci sono e sono state poste in
questi anni, in Emilia-Romagna, con interventi mirati ad af-
frontare il problema dell'integrazione e della sicurezza di
tutti i cittadini, così come si sta facendo da tempo e bene a
Sassuolo.
Si può e si deve fare di più e questo vale anche e soprattutto
per il governo Berlusconi, che nulla ha fatto per rendere più
sicure le nostre città ed ha addirittura diminuito i fondi a di-
sposizione delle forze di polizia. Servono un passo in avanti
da parte di tutti e la massima coesione tra istituzioni, partiti,
organizzazioni sindacali e sociali, forze dell'ordine perché
insieme si affrontino i problemi di questa e delle altre co-
munità della regione.
Il dialogo con i cittadini, la ricerca di soluzioni condivise da
tutti è la strada maestra per evitare in futuro il ripetersi di
episodi allarmanti.

Roberto Montanari
Segretario regionale Ds Emilia-Romagna

 Ivano Miglioli
SegretarioFederazione Ds Modena

Il parlamentare europeo leghista Mario Borghezio Foto Ansa
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Manzini, ds: «Non si
specula sull’incertezza
e sul bisogno
di legalità
dei cittadini»

I DS DELL’EMILIA-ROMAGNA
«E il governo diminuisce i fondi per la polizia»

IN ITALIA

Domani il Carroccio
organizza
una manifestazione
contro
gli immigrati

ISOLE VENDUTE al miglior of-
ferente, parchi ridotti a colate di
cemento. È l’Italia «alla fine del
tempo di Berlusconi». Ma in fu-
turo «Che ambiente farà?». La
domanda dà il titolo ad una rac-
colta di articoli del deputato ds
Vittorio Calzolaio pubblicati su
Avvenimenti e su l’Unità (in edi-
cola dall’11 marzo e in vendita
con il nostro giornale a 5,90 euro
in più). La risposta? Per l’autore
«Dipende dalle elezioni del 9
aprile». Perché i presupposti per
una svolta ci sono tutti nel pro-
gramma elettorale dell’Unione.
Dove, dice, «la parola
“sostenibile” torna a ripetizione
nei titoli sui trasporti, sulla previ-
denza, sul Mezzogiorno, in pas-

saggi della politica estera, cultu-
rale, infrastrutturale». Dove si ri-
badisce il no alla privatizzazione
dei beni e delle risorse comuni. Si
parla di fiscalità ecologica, com-
mercio equo e solidale, fonti rin-
novabili. Il tutto in una prospetti-
va di integrazione delle politiche
a livello nazionale e globale. In li-
nea con un’idea di crescita che,
come sottolinea Fabrizio Vigni
capogruppo Ds della commissio-
ne Ambiente alla Camera, è op-
posta «a quella della destra che
ha pensato di far ripartire l’eco-
nomia tagliando i diritti sociali e i
costi per la difesa del territorio».
Certo, nel documento del centro-
sinistra, qualcosa «manca». Per
Patrizia Sentinelli di Rifondazio-

ne, ad esempio, si deve recupera-
re la programmazione pubblica.
Il coordinatore del correntone
Ds, Fabio Mussi, insiste sulla

«democrazia partecipativa», una
democrazia capace di ascoltare le
comunità locali. Per questo, sot-
tolinea Calzolaio, una nuova leg-
ge delega ambientale «dovrà es-
sere una priorità del governo Pro-
di». Come la riforma del Pil, il
prodotto interno lordo che attual-
mente «non misura il benessere
del Paese ma la sua attività eco-
nomica complessiva». Una pro-
posta legislativa c’è già. È firma-
ta da 60 deputati e chiede il Pila:
un indicatore che valuta il Pil in
relazione a parametri ambientali.
«Perché se si taglia una foresta -
spiega Mussi- l’indice attuale mi-
surerebbe una crescita ma di fatto
sarebbe un impoverimento».

RosaPraticò

«Che ambiente farà?» Si decide il 9 aprile...
Presentato il libro di Vittorio Calzolaio con l’Unità. «Prodi dovrà lavorare a una nuova legge delega»

«Più spazio per le donne nella Chiesa»
La promessa di Papa Benedetto XVI. «Ma niente ministero sacerdotale»

Sassuolo, tensione
nelle forze dell’ordine
La Lega soffia sul fuoco
Gli aderenti al Siulp chiedono il trasferimento
Convocata una manifestazione. Ed ecco Borghezio

LA CHIESA DEVE valorizzare il «ge-
nio femminile». Per la donna vi devono
essere adeguati spazi e ruoli all’interno
della Chiesa. Lo promette Benedet-

to XVI. Quello che resta un punto fermo è
l’esclusione delle donne dal ministero sacerdo-
tale. È una porta che resta ancora chiusa. Il mo-
tivo è teologico: «Il sacramento è un dono di
Dio alla Chiesa, non se può disporre». Lo spie-
ga il pontefice. Per quel che riguarda il resto: re-
sponsabilità anche istituzionali da assumere e
possibilità di avere maggiore ascolto nelle scel-
te della Chiesa, molto dovrebbe cambiare. Non
è un impegno formale, quello assunto da papa
Ratzinger, ma vi va molto vicino. Indica una di-
sponibilità ad approfondire, «a riflettere» su di
un tema che era già ben chiaro al suo predeces-
sore, Giovanni Paolo II, estimatore del contri-
buto dato dalla donna alla vita della Chiesa.
Wojtyla ha nominato «dottori della Chiesa» le
religiose Teresa d’Avila e Teresa di Lisieux,
ma poco ha fatto per aprire ad esponenti al sesso
femminile i punti di responsabilità nella struttu-
ra della Chiesa, come pure rivendicavano molte

teologhe e religiose.
L’occasione per questa riflessione è stato il tra-
dizionale incontro quaresimale del Papa con il
clero romano. Vi hanno partecipato i sacerdoti
delle 330 parrocchie romane, accompagnati dal
cardinale vicario Camillo Ruini. Anche questa
seconda udienza con i sui parroci, come quella
del maggio scorso, immediatamente dopo la
sua elezione al pontificato, è segnata dal clima
cordiale, dalla familiarità, dalla franchezza. Pa-
pa Benedetto XVI mette da parte i fogli del suo
discorso già preparato. Ascolta con attenzione e
risponde «a braccio» alle domande dei parroci
della sua diocesi. Parlano in quindici. Sono due
ore intense. Gli vengono posti problemi concre-
ti, anche teologici. «Le grandi sfide che ha di
fronte la Chiesa di Roma». Temi anche contro-
versi, come quello sul ruolo e la valorizzazione
della donna nella Chiesa. Glielo pone don Mar-
co Valentini, vice parroco alla parrocchia di
San Girolamo al Corviale. E papa Ratzinger,
che da prefetto della Congregazione per la Dot-
trina della fede nel luglio 2004 ha dedicato al-
l’argomento una «lettera ai vescovi» non elude
la domanda. Risponde che sarebbe opportuno
iniziare una «riflessione» in vista di un ricono-

scimento che vada in quella direzione. Ma riba-
disce la loro esclusione dal ministero sacerdota-
le. Elenca le donne che hanno contribuito in
modo straordinario alla vita della Chiesa, da
Madre Teresa a santa Caterina, a santa Brigida
e sant’Ildegarda.
Quella del sacerdote romano è una domanda in-
dicativa dei nodi dolorosi che attraversano la
Chiesa. Come la comunione negata ai separati
risposati che è stata posto nella sua prima udien-
za con il clero romano. E il Papa risponde. An-
che ieri rassicura chi gli chiede «riflessione,
suggerimenti, ma anche un incoraggiamento».
All’inizio del suo discorso ha voluto ricordare
don Andrea Santoro, il sacerdote romano ucci-
so a Trebisonda. Poi ha insistito sulla famiglia,
ribadendone la sua centralità, l’ha definita «cel-
lula fondante della società». Ha chiesto al suo
clero un rinnovato impegno della pastorale in
questo campo. «La scelta del cristiano - ha sot-
tolineato richiamando «Evangelium vitae» - è
sempre scelta per la vita, al di là di quello che
dice la cultura contemporanea». E con qualche
giorno di anticipo sull’8 marzo, ha voluto rivol-
gere un ringraziamento speciale alle mamme
per il loro servizio alla vita. L’udienza si è aper-
ta con la lettura di un sonetto dedicato a Giovan-
ni Paolo II e a Papa Ratzinger.

■ di Roberto Serio / Sassuolo (Modena)
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